"on n'ar— : 


TI 


Anno L 





x dabticiiinento per ble, perl un ni 
" frimestre Fior; #10 ia Lili Life Gio; 
Por:tù ;erovinala. «id :]nLerno:; del Meguo 
Lipe, 
gilet Lira, 7 arretrato soll. 6, par], A ital, VE 
 centasti 48, 
Per ridire dinnnunzii d'pregati chili 
cda convenire) rivolgersi o uil Ulielé. del. 
Gioriale. DI. o. 


Fsce tulli i giorni eccetto a 1 giovedì e la domenica..— Si vende a: soldi 3 pari. 





Baite, 5 ‘Setemibire 1806, 


GIORNALE POLITICO 





dilata ui, Cres 
ali ie MERITEE ELE ITTT TANTI EESTCITOI 
Letlere e gruppi franchi, ia 
Uiietà ‘dl rediziotto ero altaveriio 
“presso: Sar: tipografia. Salta Ni: 9557 vos. 
t piana, . 
, I:6 synoie aloni sai rJecyoria: “dal ue lo.aig. 
°° Duo Ganibidegsi, bor olè; spione 
Le assogiazionil' id ‘e dd ratori! gl pagano 
aniestipiiamento::. RETE . 
A manoscritti nen st restituiscono. 


Sat 


A ital cent. & 





Per i mesi “di Settembre, ottobre. congiura greco- élava, E nella pi! ‘ovisione. di tali questa cessinne, pet ‘comp: “rice “quale una:  ge- 


novembre e decembre, s' apre uno 
speciale abbuonadinento al prezzo di 
italiane lire 7? per la città. e 8 per 
la Provincia. 

Tostochè arrivera 1a, macchina ti- 
pografica, la. quale trovasi già da 
qualche” giorno ‘in-viaggio, il gior- 
nale verrà notabilmente ampliato e 
il prezzo resterà inalterato. 





Udine, 2 settembre 

Alomi ‘giornali davano per positiva Th ‘dimissio- 
ne del principe di Mettirhich. UL Minori diplo- 
matigue dice destituiità di fondamento questa’ no- 
bzià. Quinidi mem. Invenzione la sua dimissione, 
mera invenzione la nomina del sno EUCCessone 
a Parigi Un Tatto grave però so pu: vero rile- 
viamo da uun comi di Vienna! alla Nuova Gaszelta 
di Russia. 

Secorido questo giornale, i rapporti fra la Fran- 
cia ec l'Austria sono adesso tutt’ altro che intimi 

o soddisfacenti, imperocchè si e scoperta una re- 
golare corrispondenza politica fra VP imperatore 
francesco Giuseppe e il signor Thior 8, tenuta per 
mazzo del principe ambire intore: il signor Urouyn 
de Lhuys si sarebbe ‘severamente lagnato di ciò 
col signor Di Metternidi, e questi ne avrebbe mo- 
siruto la maggior sorpresa come di un fatto a lui 
ignoto, fino a che il ministro non lo ebbo chiarito 
di cssero al corrente di tuito, e di sapere che sit 
tentava nientedimeno che pervenire ad un accordo 
stretto ed  effienco, fra il governo di Vienna ed i 
véechi partiti che in Francia minano, Y edifizio 
imperiale, 

Questa notizia deve di certo essere accolti con 
grande riserva ed attendere che i fatti migHor- 
mente si abbiano a chiare, 

Un carteggio dell Atalie da, Parigi ne fa sapere 
che quella città si preoccupa molto del viaggio 
a IhHarrita dell''Imperatico. La  partonza ‘intatti 
avri luogo martedì f imperatrice purtivà sola. Tu 
quanto all'imperatore è probabilo cl’ coli si rechi 


a Fontaineblean rinunciando per conseguenza al 
viaggio di Biarritz, 


‘Una rivoluzione im Spagna ricondusse al potere 
il ‘partito conservatore, f il signor Mon trita n 
Parigi; ‘me in due anni Jo stato delle cose muti; 
grandemente, è e lo zelo cattolica del ministro d' I- 
sabella Il non:ha, più terreno ila esercitarsi, l'Auo 
stria” ha rimmiiato per sempre a intrommeltersi 

nelle cose d'Italia: la Francia ritivofà tutto Je 
gue truppe l 11 Aicembro, e lu questione di toma 
sarà regolata: dagli Italiani. 

A Londra si persisto a credere che le trattative 
tra Francia e Prussia per la rettiienzione delle 
frontiere siano. tuttavia in corso, e che il rucento 
dispaccio che accennava allo disposizioni pacitecho 
di <'apoleone non fosse che uno stratagemmi per 
palliarve una eosta momentanea, 

Le truppe russe nel regno di Polonia sono dap- 
pertutto in moto, non giù per raccogliersi in nn 
campo cd esercizio a Powonski (come AMI zia tono 
1 giornali  officiosi); ma per accostassi. alle fron- 
tiere meritonal & orientali dell'impero. In I'o- 
lonia ‘ten pero certo che fa imminente una 

sollovazione cenerale dei cristiani della Turchia, 
che i moto riebba cominciare nella Servia, c che 
la: fivoluzione di' Candia 5° intrecci con rina vata! 


sa 


contingenze è naturale che ln Russia si metta in 


pronto per coglierne 1 frutti. 


La sollevazione di Candia ha questo. di singo- 
lare che da 50,000 a 80,000 abitanti di stirpe 
mreca sono divenuti macinettani, e tuttavia odiano 
a morte i governo turco, mentre gli altri Groci 
cristiani Ti ripudiano come apostati e non voglio- 


no far causa comune con essi 


Una lettera pilnta dal Messico dipinge la si- 
tuazione ‘di quell''Empera ‘ton colori meno oscuri. 
Non è vero come 81 disse che Massimiliano abhia 
abdicato. Per quanto ricuardo il''visggio dell im- 
peratrico Carlotta, ‘nella medesima lettera si dico, 
che si frattava d’ottenere dall’ imperatore Napo- 
leone che le partenza dalle truppe francesi non 
trascinasse l'impero ad una qualche catastrofe. 


Un fatto d'una baslevale importanza ci ge- 
enslava un telegramnia, ginuloci ieri a sera da 
Parigi, In esso si dice “che it trattalo concluso 
i 24 Agosto Lra l'Ausina e la Francia, rela- 


Livo alla cessione del Veneto (alla. Francia fu. 
ratificato oggi ‘a Vienna (1 settembre), In virtàf! 


di questo tratlato la consegna delle Fortezze: e 
di letto 1 tervilorio. 


d'un. commissario Srazcese. che 
in: segnito dl accorda colle” autorità venete ‘onde 
trastlietiore loto i diritti a lai couferili, e Je po- 
polazioni saratino’ chiamate a prouuneiarsi sui 
loro destini.,, 

Noi non abbiamo dimenticato sTammai la ces- 
sione della Venezia falla dall'Austria alla Frane 
ciù; questo fatto, su cul ben pochi si sono arre- 
stati, a noi diede materia a serie considerazioni, 
e Su ii soggetto di aleum articoli da noi pre- 
cedentemente scritti, Che l'Italia dovesse ac- 
celtare dalle mani della Francia la cessione della 
Venezia, ne cravanio el prima, sicuri, e perciò 
Y fatio non ei recò meraviglia alenna, Quello 
che per noi ha dello siraordinario, del sibillino, 
ie è fa farma con cui quesla cessione ora vien 
praficala. 

Perchè si credette opporiuno a Parigi di re- 
dissere un alto formale di cessione della Vene- 
zin alla Francia dopochè l'Austria sottoserivenda 
il trattato di pace con in Prussia acconsenliva 
ia rinmione della Venezia all'Italia? Perchè 
uel (rattato formale della cessione si innestarono 
certe clausole verbalmente convenule a Praga, 
concernenti il trasporto per parte dell'Austria di 
Lutto it materiale di gmerra trasportabile, è la 
sanpriia per parle dell'Italia del materiale nou 
Lrasporlabile ? 

eco die domande che noi ci facciamo ed 
falle quali bon saprenmo rispondere se non che 
per via di supposizioni, 

La Franzia, ad ogni modo, nel voler redalto 
Palto della cessione della Venezia lu suo in- 
vure, deve.di certo aver. avuto ino mira qualche 
cosa che lo svilupparsi det fatti ne faranno più 
tardi palese, Noi non erediamo che la Fraucia 
abbia avuto lo scopo di dare un' importanza a 


jombardo-veneto, sarà el] 
eltnato da un Commissario austriaco nelle mani] 
broyasi, abvalo | 


nerosa benefattrico dell'Italia. ora. potere, più 
lavdi, aver dirilto. a | concessiank, per. nol. paco 
gradevoli. 

Napoleone nella sua lettera: d (Vittorio Ema 
nuele dice: “Vostra Maesti V'4 cognizione. ch'io 
accettai ln cessione del Veneto per rispatmiare 
un inutile spargimento. di sangue. 40 41/0 enfento 
fu sempre quello di rendere il Veneto indipen- 
dente, affinché È Italia libera dall'Alpi all' 4- 
driatico sia davvero padrona de pr opri destint.,, 

Quesie parole chiaramente espresse . - dovreb- 
bero bastare per rassicuracci. Noi crediamo in- 
vece, che la Francia trovandosi ora in non 
troppo amichevoli rapporli eon:1' Austiia, abbia 
iusistito pet avere la cessione della Veriezia, 
dubifando che il Gabinetto di Vienna agisse con. 
mala fede verso l'Italia, ad outa della. cofiven= 
zione di Praga di 

Ad ogni modo atienderemo il risultato. del 
viaggio a Vienna, del generale Menabrea. | 





Carteggi particolari. su 
della VOCE DEL POPOLO . 


-Firenzo, 31. agosto: 

«Il Generale: ‘Menabrea, come 'sapeté; non è arri» 
vato a Vienna prima di ieri Vl altro inattimia; Oltra. 
ul barone Abro, di Trieste, giovane enuerato e di- 
stinto impiesato presso il. nostro. mipistero:: degli 
altari esteri, del quale vi ho purlato in altre mia, 
il'negoziatore italiano ha condotto seto.il commene - 
dautore Artom; nostro ministro residente a Parigi 
ed il enpitano del xenio, cavaliere Charbonpean: . 

Quegli che oltre al barone di Barger per. Ja 
parte cconomica, è incaricato di trattare, da. parte 
austriaca col conte Menabrea por la delimitazione 
dei confini. sotto il risguardo militare, si è il. colons 
nello di Wimpfen, figlio del gener ale. Il Conte Wim- 
pfen nel 59, prima della Serra, risiedeva a Torino 
in qualità di addetto alla legazione austriaca presso 
la Corte di Savoin. La sostanza ielle trattative, 
voglie dire Jan cessione del Veneto, è già stabilita 
non solamente. col trattato. di pace ujtimamente 
sottoscritto fra la Prussia e l'Austria, ma anche 


con un aito sepurato tosto intervenuto diretta» 


mente fra l'Austria e la Francia. Anche le primo. 
cipali condizioni di questa cessiotie, sofo-Giuni fugri 
di questione. Intendo riferirmi “alla questione dei 
compensi. Festa però sompre un irrossa nodo da scio- 
gliere, quello della quota dei debita pubblico au- 
striaco che dovrà accallusi F Italia. Ma anche su 
questo punto, stabilita lu massima di una tangente 
proporzionale alla importanza che ‘aveva il Veneta 
rimpetto al complesso cieli le provincie austriache, 
la paco verrà firmata senz' altro abbandonando ad, 
uma speciale commissione la cura delle par ticolax 
vità di quest operazione. Uno de membri oletti n 
formar parte di questa commissione, è il deputato 
Correnti, egrozio statista lotabardo. 

Li armistizio, come sapete, spira il 9 settembre, 
ao non si vorrebbe prorogarlo, sebbeneanche la de- 
limitazione dei coutini possi offrire gnalche diffi. 
coliù sopratutto dicchè Austria nel 1502 la al- 
terato di qualelte poco Y antico confine amministra 
tivo fra il tauloro ed il Tirolo. IL barmie Ricasoli 
La fatto pratiche perchè venza preso in considera- 
zione il vetusto cuntiné, e nol quella ‘nuovo, L'e- 
gregio Canestrini, emigrato. trentino, rome caro non 
meno ulla patria che alle’ lettere ' delle quali è as 


| LA VOCE DEL POPOLO 
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siduo e felice autore, ha giovato non poco colla affinchè il bisogno non induca taluni di questi 
sua erudizione e colle sue cognizioni locali, in questalad aumentare ‘i pericoli della sicurezza pubblica, [ci stringiamo cordialmente la mano destra, nen 
biogna. | Anche all'altra ‘estremità del regno si vuol ri-lteniamo un pugnale nascosto nella, sinistra... _; 

A tutto ciò si arrogè i inutementi ministerialildurre la sicurezza pubblica in condizioni normali. | », La nostra amicizia per l' America, dice. più 
che stanno per succedere a Vienna, i quali vengo-i. À questo fine il maggiore Tumel, che gi è a0-|sotto 11 citato giornale, si piega naturalmente, come 
o interpretati come un nuovo sintomo delle inten- quistato una fama nella repressione del brigan» naturelmenta si piega por Ia ritenutezza che esibte 
zioni liberali e concilianti dell'Austria. taggio, per intelligonza: e fermezza, fu fatto mag-inelle nostre relazioni collé potenze occidentali, e. ciò 

HI principe di Metternich, ambasciatore austriaco! gior generale della guardia nazionale e gli sarà/si spiega perla tendenza naturale dei giovani verso 
a Perigi, he quelche probabilità gli venga affidato ‘affidato È incarico di disperdere gli ultimi avanzili giovani e per l'indifferenza. non meno - naturale 
il portafoglio degli affari esteri. Egli è grande am-|di questa. triste genia, nate dall' ignoranza e cre-ldella gioventù per la vecchiaia che perde ogni Bpe- 
muratore delle idee napoleoniche a non sontrariarà sciuta all ombra della superstizione. Tra gli AUuriranza di avvenire, # . e. ST 
probabilmente, il giorno che venisse assunto a di-;tenti di campo del generale Tumel havvi un vo-{ L'Europa occidentale è dunque avvertita che agli 
rigere la politica «éfara, le ‘bénevoli disposizioni Btro compaesano, il luogotenente Farlatti di Sanijocchi della Russia esss è vecchia decrepita, senza 
dell’ imperatore Napoleone riguardo all Italia, Daniele, . [Bperanza di avvenire, 

La conchiusione di tutte queste promesse si èj Non mi resta che a smontirvi ‘alcune notizie] Una corrispondenza poi da Pietroburgo al Néd 
che dalla pace più non ci dividono che brevissimilche vengono con insisienza riprodotte da qualcheidescrive la splendida accoglienza che in città fu 
giorni; i © E i giornale malissimo mformato. — 3... _, |fabta agli inviati americani, é le ‘cortesie e i com- 
(Rule bi! sa aDcora di preciso intorno al modoi Così non è punto vero che il gabinetto di Fi- plimenti reciprocamente ‘scambiati. SII 
della! cessione. Sino a che questa non sarà avve-|Fenze è neppuro quello delle Tuileries iratia coi gO-i Questi fatti Buggeriscono . all''Opinion Nationale 
futa, il ministero non prenderà alcuna risoluzione Verno di Roma per non so quali accomodamenti. io segmenti considerazioni: | di 
intomo alle | questione. della riconvocazione della RE: governo Italiano ed il governo dell’ imperatore "Quest alleanza Mostri osa della più individudlistà 
Camera, per cui potete tenere come. erronee tutte |S0N0 pienamente d accordo nel ritenere che la qua- democrazia col cespotismo più comunista l' Occidente 
o versioni che ne corrono pei giornali. Tre par- stione di Roma è regolata dalla convenzione delld Europa F ha preparnia, È Occidente l' ha voluta. 
fiti stanno dinanzi al govertio a questo proposito. 15 settembre, la quale essi intendono di mantenare 88 Invece di _ correre dietro a chimeriei' sogni 
Quello di riconvocare puramente e semplicemente | tutti ì suoi effetti. di risurrezione di TRZZO latine sul continente ame- 
la Camera, e'questa sarebbe la deliberazione più Qualclie giornale ha anche preteso che Napoleone ricano noi fossimo restati, nei giorni cattivi, fedeli 
‘osequente alla ‘lettera dello Statato. L’ altro, che I0Di Avesso veduto di mal oochia Ì amnistia concessa alleati di quella repubblica che conta Lafayette 
chiamerei partito di mezzo, sarebbe quello di pro- dall Italia n Giuseppe Mazzini; ora io vi #0 dire chelfra 1 suoi fondatori, noi non assisteremmo oggi a 
cedere unicamente alle elezioni suppletive pel Ve- f' imperatore si è espresso in un senso ben diverso questo deplorabile malinteso. Che ne pensano i 
rito; faterido sedere nel parlamento i suoi 50 de-{C0N Una persona che ha avuto recentemente l o-[signori Thiers e Forcade ? In presenza di una si- 
putati chi vorrebbe prima, e chi dopo P approva-|POT® di essere da lui ricevuto, i {mile lezione, eredono essì saggia. politica: ii -mo- 
zione -del trattato di pate. Il terzo partito final- strarsi gelosi di tutto ciò che 3'mgrandisce ? È 
mente sarebbe quello di ordinare muove elezioni | date ; Prodente Anettare. li pergneia, n DEAD eha 
generali per tutto il pacse, Quest ultimo sarebbe "NTI7IE 1 ? IR appertitto LI divisione, & difendere Lutto Clo che 
un provvedimento più politico e più indicato dalia NOTIZIE POLITICHE crolla contro tutto cid che g' innalza, a contestare 
situazione, lì ministero, prima di abbracciare T ua- la vittoria, a scontare la sconfitta P Dopo esserci 
n0 o:laltro partito, napetta di vedere a manifestarsi gnastati cogli Stati Uniti hi egli patriottico e Sere 
la stampa in un senso preponderante par un ver- sato guastnrei ancora coll Itala colla Prussia e. 
sod per l'altro. E siccome pur troppo anche ln non lasciarci per alleati che Renedek, Narraez e. 
ftamipa non rappresenta troppo spesso che le opi- Massimiliano, È imperatore del Messico in partibus 
unioni individuali di chi serive in un giornale, an- infi@eltuni pu i . 
gichè.. essere la riproduzioni più o meno esatta Noi non possiamo che applaudire ‘queste saggi 
di apnea che si chiama pubblica ojinione, così. 11 considerazioni. | n 

ministero a buon diritti attende, anche da altre | 
forli d'informazione clie nou siano i giornali, di 
condscere quale sia veramente il desiderio della 
niaggioranza del paese. o 
. Dl iministero. oggidi cammina meglio che per.lo 
pastato:col: nuovo mihistio della guerra. © 
Anche il ministro del lavori pubblici, Ia precc- 
onpagione. principale del quale è quella che non 
gli sfugga il portafoglio di mano, dopo che gli è 
magtata la colonna, smoui ei Rorreggera, è diventato 
meno angoloso nei modi, più conciliante ne' suoi 
discb?si,. più ragionevole"Me suci atti. 
Vi 'ho tenuto più di una volta proposito di una 
incliibfta amministrativa disposta dal ministro della 


espandevano in complimenti officiali, noi, mentre 


















Leggesi nella Lombardia: 


Le notizie di Traga annunziano che le autorità 
austriache cho rientrano: nelle varie amministrazio- 
ni civil e politiche, ‘dei ‘paesi abbandonati dai 
prussiani, non solo inîrenarono la- stampa che du- 
rante l'occupazione delle tenppe di. re Guglielmo 
aven risvegliato il sentimento nazionale, ma minac- 
ciarono di immediato processo tutti quelli che pre- 
sero parte a quelle pubblicazioni. 

Dicesi ancora che sieno atati imprigionati tutti 
gli attori che'recitarone. per molti giorni il patri- 
ottivo dramuti' intitolnto Giovanni Huss. . 

Queste misure provocarono una sorda o crescente 
agitazione, e, i' intenso desiderio di un governo au- 
tonomico, che dicesi in parte suscitato dalle sug- 
gestioni dei prussiani nel loro breve ma proficuo 
governo. SE 

















Leggiamo in un «carteggio da Roma alla 
Nazione: - n 

Tag ‘nostre: autorità sanitario pigliaho ‘trecauzioni 
pel Colira, e le quarantena sono stabilite per. le 
provenienze da Napoli, e a Civitavecchia. Se ag- 
giungete n tuittociò la crisi monetaria che imnper- 
versa inttavin, v' accorgerete che la nostra situn- 
zione non è olle più floride. | cl 
i Ma, la politica generale occupa piiù seriamente. | 
Serivono ‘da Brescia alla Gazzetta del popolo!!a Corte. I Papa non fa punto segreto. della mi; 
è mici [serie e delle apprensioni, in cul versa ll governa, 
di Torino: e se no sfoga ad agni occasione datn. Giotni fa sé 
‘Una disgrazia ha funestato quest Opi la cià. ne aperse con certa monache, che, come sapete, ama 
marina ‘per verificare lo stato del'materiale della! Vorso il mezzogiorno Ricciotti Garibaldi, quella sim=|di visitare e conversarvi irequontemente, — 
flotta prima della battaglia di Lissa. Vi dissi an- Patica guida che a Boceccn afforrata la bandiera L'Abbadessa avendo creduto di domaindargii come 
che ‘quali foggero i roembri chiamati a far parte; Si SpInSe tonto animosamente avanti, preso da va-ile così andavano, rispose in questi termini precisi: 
delle” commissioni relative. In seguito dovetti ag-!gliezza di cavalcare ha tratio dalle scuderie del pa-|, sin qui sono andata a rotta di collo, ed ora a -- 
giudgervi che il mandato del ministra della iny- dre uno di quei fuocosi cavalli arabi che ultima rotta di collo a carie scoperte. — Non vi fucciano 
rina parve così angusto a tre deputati, nominati Mente 1 Re ha, regalati a Garbaldi, e se ne an-imeraviglia le espressioni, perchè questo anzi è il 
commnissarii, chu ricusarono di assumersi 1’ incarico fato a diporto  padroneggiandolo completamente. puro e pretto stile di Sua Santità! L'allarme d'al- 
to i. confini della loro missione non fossero stati Ma giunto poco lungi da porta Torlunga un acci-lironda, si manifesta ancora coi futti. H Papa ln 
ampliati. Cid stante, si temette per un momento flente qualunque ha fatto inalberare il cavallo, illdato facoltà ai Padri Gesuiti dî rimandare i reli- 
che ‘il progetto dell’ onorev. Depretis andasse in quale sbalzando il suo cavaliere di sella si è slan-Iriogi, e massime i novizi alle case loro, so l' aspetto 
fumd! ‘ma; persnaso che 1 ideata inchiesta era di fiato contro la grossa cancellata di porta Torlungaidelle cose si facesse un poco più brusco, Un en 
venuta un urgente desiderio, un assoluto bisogno dova si è fermato coi finnchi intti sanguinosi. ll leiclica si sta preparando, se pure, come. alcuni 
del prese, che poteva contribuire a salvaro lo steg- povero Ricciotti cadendo ha battuto dalla partelvorliono, non è già stampata e spedita ai Vescovi; 
fo ammiraglio Persano della grave responsabilità posteriore del capo sulle pietre, ed è rimasto Quasl dove, dipingendo la situazione. a foschì colori, si 
che pasa sopra di lui, la quale sarebbe infinita-/tramortito riportando. gravi contusioni. Egli è statoleonchiude col solite ritornello, che i deve sperare 
rinevte Iaggiore se non cl fosso quasi certezza che Immediatamente trasportato nel rogo più vicino. ie rimettersi nelle mani della Provvidenza. 
ln flotta -pli venne consegnata in condizioni poco ‘al ‘comando divisionale deil asorcito regolare, dove 
Buone” I ministro della morina, mosso da questo come potete Immaginarvi è stato oggetto dello più 
ragioni, acconsenti ad allargare la sfera delle ri- Bollecite ed amorevoli cure, Egli non versa im grave 
cerche della commissione, alla quale aggiunse co- pericolo. 
me membri il deputato Terracino, sardo, il de- . 
putato De Cesare, economista napoletano, c ill Leggesi nel giornale la Guerra: 
direttore! dei consolati, commendatore Cristoforo| Mentre il New Yorch Herald pubblica un arti 
Negri;antico professore di scienzo politiche ed colo iutitolato : le grand: potenze dell auventre, gl rale concindo naturalmente nlla necessità di con- 
aconomiche nella università di Padova. Biati Watt e la Itussia, uno derl: Organi princi. vocare all uopo La Camern aituale, Quanta inge- 

Il governo si preoccupa molto delle condizionilpali della stampa russa, il Giornale di Piefroburgo, | uità in questi piccoli stratagemmi di polomica! 
che verranno nel Veneto recato alla pubblica si- si adopera a dimostrare in un lungo articolo quanto 
curezza dal rilascio di tanti malfattori a cui sifsin grande, & quanto al tempo stesso naturale la 
dite cho. l'Austria proceda prima di sgomberare simpatia fra le due nazioni: 
il paese, Il governo si preoccupa puro dello cou-| sl visita della squadra americana nel porto di 
dizioni degli impiagati e specialmente degli operai Cronstadi non rassomiglia, per esempio, si convo- 
dell''arsonnlo di Venezia è di altre fabbriche cra-|glio delle ftotte francese e inglese a Cherbourg du- 
riali, c sta stodinndo gli opportuni provvedimenti ranto la quale i giornali officiosi francesi soli sì 


Lesgesi nell’ Epoca del 2 settembre: 


Un giornale pretende sapere «che l'Austria, press 
da subita tenerezza pel regime costituzionale ita- 
liano, abbia dichiarato cho non darà esecuzione al 
trattato «di pace coll’ Italia, se prima nin sia stato 
approvato dal Parlamento. Da ciò il ridetto gior 


Togliamo dal Siéele, 30 agosto: 

Si assicura che l’ Austria sarebbo disposta a ce- 
dere all'Italia a prezzo d'un indennità pecumania, 
territori del Tirolo italiano cho parrebbero indi» 
spensabili a regolare le sue frontiere militari. 





hi adi 


+. = ++ 


L Indépendence belge crede sapere ‘che ia cessione Leggiamo nel Zialie del 2 settembre: 


dello vellate che versano ‘le loro ‘acque nel lago 
di Garda sarebbe di già del tutto decisa. L'Austria 
avrebbe infine éompreso che la soddisfizione pue- 
rile di conservare dei territori senza Importanza 
per lei, non vale quanto Î'inimicizia costante del- 
à Italia. 


È affetto prematura la notizia che il corpo di- 
plomeatico sabbia ricevuto invito di prepararsi ad 
accompagnare S. M. il Re n Ventézia. 


Leggesi nel Corr. Mtaliano dei 2 settembre: 


Il nostro corriapondente da Roma ci ha annun- 
ciato alcuni giorni or sono, essere imminente 
pubblicazione di un’ Enciclica sullo stato della chie- 
sa in Italia e sulle sue persecuzioni. 

Lo stesso corrispondente ci scrive in data del 
30, che vè un urto vivissimo nel seno della Curia 
Romana, e che il cardinale Antonelli è a capo della 
frazione che vorrebbe sospendere indefinitamente la 
pubblicazione dell’ Enciclica. 

Il nostro corrispondente conferma ciò che era giù 
noto,. che, cioè il Papa malgrado gli avvenimenti, 
non perde mai la sua solita serenità e che non 
conserva il menomo dubbia sul trionfo finale 
della sua causa e sul ristabilimento campleto de 
potere temporale. 


Abbiamo aspettato fino ad oggi un& conferma v 
una smentita della notizia data dalla Provincia di 
Torino, e ehe noi riferimmo con qualche esitazione, 
sulla disparizione delle carte inviate dal Ministero 
della marina al commendatore Trombetta in Ancona. 

Ma, vedendo che finora non s'è ottenuto schiari- 
mento di serta, noi domanmdiàmo pronte e necessa- 
ris, spiegazioni, che smentiscano 0 confermino mn 
fatto che, a dir poco, dà luogo a più strani e di- 
versi commenti. “a id 


.Tagliamo alla Nazione. il seguente brano d'u- 


“na corrispondenza . d'Udine inviata a quel gior- 


nale, brano che per il suo interesse crediamo 
far cosa grata al nostri lettori nel riprodurlo. 
Te nostre provincie contengono elomenti di. ric. 


“chezza, i ijuali domandano d’ essere soltanto svi- 


luppati per diventare un tesoro, Se ai nostri com- 
mercianti, agli industriali, Qi possidenti verranno 
ereate condizioni mighovi, vedrete il Yriuli, dove le 
intelligenze’ sono svegliate, proverbiale l operosità, 
competere colle mighovi pravincie d'Italia. Ma per 
questo vuolsi diffusa nelle masso la educazione; ri- 
chiedonsi vaste associazioni di capitali e d' intelli. 

enze; bisogna che il credito sia largamente e so- 
idamente ripartito. 

Speriamu di vedere fra hreve accolte le domande 
della, nostra Camera di Commercio e della deputa- 
gione comunale yer la istituzione di una Suceuc- 
sale della- Banca Nazionale in questa città. Indu- 
striali e negozianti reclamano uno Stabilimento di 
Credito, destinato a provvedere ad menti bisogni 
dl a salvarci nell’avvenive; almeno in parte, dal 
pericolo di crisi repentive. Il commercio delle seto, 
che forma la nostrà principale ricchezza, non si 


sviluppa, non progredisce, non raggiunge l'impor-!dunque probabile che un' èra novella di tranquilli- 


n 


tanza assegnatagli dalla sun stessa natura, se illtà và nd iniziarsi in Europa. Vostra Maestà r a 
credito non lo regge, non lo aiuta, non lo rinforza]cognizione che io accettai la cessione del Veneto 
nei suoi var) periveli, La possidenza giace ancl’ essalper risparmiare im inutile spargimento di sangue. 
prostrata ‘sotto il peso «d'imporiosi e non soddis-|Il mio intento fu sempre quello ii rendere il Ye- 
Atti interessi, eppure bisugna salvarla dall'estremalneto indipendente, affinchè 1? Italia libera dell’ Alpi 


ruina ond' è minaccinta coll’ otivivle gli aiuti effi 
caci delia Società di erulito fondiario ed’ agricolo. 
Allora soltante vedremo moltiplicati i nostri pro- 
«lotti, fecondate le industrie, ampliati ed ostesi i 
irotfici. Nè bisogna dimentieare In molesta condi. 
zione degli ‘operai, dei piccoli industriali. Hanno 
anch’ essi diritti e doveri, ce se sono tenuti a ri- 
spondere a quest' ultimi, devono sentirsi soddisfatti 
suì primi, — 

Le Banche popolari, î magazzini di consumo, le 
associazioni cooperative, sono istituzioni chiamate 
a democratizzare il credito, educando le 
dignità di sè stesse, alla santità del lavoro, 


segna della fortezze alle autorità Italiane avrà luogo 


la|conelusione della pace è attesa fra una decina di 


piedi ed in carrozza al Bois de Boulogne. 


LA VOCE DEL POPOLO 


Il generale d'artiglieria Leboouf, ajutante di cam- 


po dell'imperatore .è a Padova., . 


Noi abbiamo fondato motivo di credere che ln cone 


quanto prima. 





"TELEGRAMMI PARTICOLARI... 
(AQUNZIA STEFANI) 


Vinvwa 1 — Ln Presse annunzia che le tratta- 
tive tra l'Austria o Pitalia procedono bene. La 


giorni. Il trattato conterrà cho lo questioni di det- 
taglio siano risolte da commissioni speciali. 
Parenzo 2. -— fÎeri sera presso Borgheria duo 
guardie di P. S. arrestarono dopo viva resistenza il 
famigerato vagabondo Onotrio Giannola. 


Vieni 2, — I giornali annunziano che Méens- 
dorff conserva il portafoglio. 


Paxtor 2 — Moniteur pubblica il decreto in da- 


rita di jeri col quale il marchese Moustier è nomi- 
nato ministro degli esteri in luogo di Drouyn la cui 


dimissione è accettata. Drouyn è nominato membro 
del Consiglio privato. Lavalotte è incaricato per in- 
term del portafoglio degli esteri. Benedetti nomina» 
to gran croce ed il barone Gailord officiale della 
legion d' onore, Il Moniteur pubblica la seguente 
fcttera dell’ Imperatore. 


Mio caro Drouyn, 


Deploro vivamente che le circostanze mi oblighi- 
no di accettare le vostre dimissioni; ma nel rinun- 
zinre alla vostra cooperazione desidero di darvi una 
prova della mia stima col nominarvi membro del 
consiglio privato. La vostra miova posizione avrà il 
vantaggio di non rompere rapporti che la vostra 
intelligenza e devozione alla mia: persona e dinastia 
mi rendono preziosi, 

L'Imperatore feco jeri una lunga passeggiata o 


Panor, 1 settembre — Il trattato coneluso il 24 
agosto fra l Austria e la Frarcia, relativo: alla ces- 
stona alla, Francia del Veneto, fu ratificato oggi a 
Vienna. In virtù di questo. trattato la consegna 
delle fortezze e di tutto il territorio lombardo-ve- 
neto sarà etfettuato du un Commissario austviaco 
nelle mani di un Commissario francese che trovasi 
attualmente nel Veneto, IL «lelegato francese po- 
russi in seguito d'accordo colle antorità venete 
ondo trasmettero loro 1 diritti 4 lui conferiti, e le 
popolazioni sarmno chiamate 0 pronunciarsi sui 
loro destini. 


— ciltro 1 scitembre. — Lt lettera scritta dal- 
l’imperatore Napolcone sotto la data dell 1 ago- 
sto a Vittorio Emannele è del seguente tenore: 

sintesi con piacere che Vostra Maestà aderì al- 
P armistizio ed ai preliminari di' pace conclusi 
fra il Re di Prussia e l'imperatore d’ Austria. É 


all’'Adriatico, sia davvero padrona de’ propri de- 
stini. I Veneto sarà in grado ben presto di espri- 
mere la sua volontà col suffragio umivyersale. Vostra 
Maesta riconoscerà che anche în tale circostanza 
l'azione della Francia si è pronunciata in favore 
dell'umanità e della indipendenza dei Popoli. ,, 


Firenze, 2 settembre. 
Beruino 1, --- La fiamera dei deputati cominciò 
a discutere il 42 d'indannità. V. Valdek, Gene- 
rist, lo combattono. Micholy, Loer Wagner lo ap- 


plebi allalpoggiano. Bismark dice: il Governo desidera che sì 
allajristabilisca la pacc all'intero avendone la patria 


nisi Do i risparmio, e basterebbero: afbisogno; spera cl‘0essa si effettuerà perchè i de- 
onvmeerii della loro bontà, lo magnifiche provelputati devono aver riconosciuto che il govorno non 
g1à fatte a Milano, a Firenze e in certi altri luo-lè poi lontano dalle loro viste come sembra, anche 


ghi d’Italia nostra, per non ricorrere agli 
della Germania, de Lc 
leggi. 






































zionn decreta fra noi, 


be nc ri —__ rr ——__———_—_————___————— ——€——_ ri rbt ie III ai 
{dine ostile della’ stampi governativà ‘austrinca “e 


delie popolazioni del Sud, Dice che ‘appena nna 


Potenza: &' Europa desidera una nuova' costituzione 


e comune ‘organizzazione’ germanica; agziungendo 
che il nostro’ compimento non è ancorà terminato ; 
quindi è necessario che il paese sia unito. La discis- 
sione continuerà lunedì. Il Monitore Prussiano pub- 
blica' il testo del trattato di pace fra la Prussia è 
P Austria.” “i LA 





NOTIZIE LOCA = 


Il nuovo Circolo Popolare 


Ieri per la prima volta la nostra città ebbe 
campo di vedere applicato ‘praticamente quel di- 
ritto di Sihertà di associazione che ci' assicurano 
le nuove leggi, nella pubblica seduta tenutasi 
nel Tealro Minerva dal neo costituito Circolo 
popolare, l 

Benchè l'assemblea fosse numerosa, benchè 
composta d'individui pressochè ‘tutti nuovi alla 
vita politica, pure commendevole sotto d'ogni 
aspetto fu il suo contegno. i 

Sbandila saremmo per dire, quasi con altut- 
tazione, ogni intemperenza di linguaggio: essa 
procedette alla sua costituzione colla tranquilli. 
là dei cittadini consumati alla libertà; colla calma 
di chi sa di esercitare un divilto, colla dignità 
di che sente. di adempive ad una -missione. 

Scopo ultimo e supremo del Circolo Popolate 
è quello di promuovere il bene del paese va- 
lendosi dell’ associazione all'uopo di stadiare | 
suoi bisogai d’interpretare i suoi voti, di spin 
serlo risolutamente sulla via del progresso e 
della libertà. Tdi 

Scopo immediato e palpitante d'attualità: quello. 
di dirigere gli cleitoti alla scelta di rappreseti- . 
taoti, intelligenti ed onesti compresi. dell'impor-. 


- [tanza del loro snandato: che :- sfeno: all'altezza 


dei tempi, ed il cui passato. possa servire di. 
saranzia per l'avvenire 0.0... 
Il tempo è arrivato di dir tulto; 
tutto ascoltare. A bat 
Quivi, come dovunque, il dominio straniero | 
lasciò la sua eredità di discordie d'intrighi: poi... 
chè )l divide ed impera esa massima di gover- 
no. Una consorteria che sì nasconde Fra l'om- 
bra, e clie fiera de’ suol censi, sogna ceme per 
lo passato il predominio degit stessi nomi: °° 
Che chiusa in piccolo contitato pretende di di- , 
rigere ta pubblica opinione onde inalzare se 
slessa: | 
Che asliosa e sprezzante di tutto ciò che av- 


e.. di saper» 
dii i a le ia 


vi di buono e di bene ‘e al di fori del suo grembo > 


pure spreca in meschine gare in pettegolezzi 


fanciulleschîi, quelle forze che potrebbe inpiegare ., 
a vantaggio della pubblica cosa: . | 


Questa consorteria, ‘confessiamolo, esiste fun- 


Ora a combattere le sue arti tenderà princi- 


palmente il Circolo popolare, poichè sulla. ban- 
diera dei rappresenianli del paese e su. quella 
de' suoi candidati egli porta scritto: lealtà, in 
lellisenza, aunegazione patriottismo guerra agli 
intriganti. 


E la guerra sarà viva. Ma cale, ma franca, 


ma falta alla piena luce del sole quale convieu» 
sì a uomini liberi, in libero stato. In'ogni caso 
guerra feconda, per gti interessi e 1’ avvenire . 
del paese. | 


Pe _—_—— an 


Assemblea Generale nel Teatro Minerva 
questo giorno 2 settem. 1800 alle ore 11. &, 


Invitati con publico manifesto i signori Socj del 


> gli csempi[per quello che rignarda il miglioramento interno. |Circolo Popolare, si convocarono alle ore 11 ant, 
dove sono sparse perfimo nei vil-jOra però trattasi l'affaro della politica estera chejdi quosto giorno in Assemblea Generale, con molto 
: non è ancora terminato. Bismark deplora Y attitu-|concorso del publico, ed il Presidente provvisor» 


LA VOCE DEL POPOLO 








tris farppiutti pd: esaurire il Programma, di convo-] L'avv.. Vialvason dichiara che non fa d''uopo,chei . -. SITA SEE 
stazione, depose; la Jettuta:‘del- Protocollo di Sedutajil menzionato giornale si dichiari organo del {ir-i È e. 
328. agesto p.p. in cui gi costituiva:il ‘Circolo. da'icolo, mentre la inissione della stampa è appunto | SSSTIRE RO 
«Promotori di. esbo. | L quelle di avviare i cittadini alia cognizione de pro- Sa tele SII 
‘coi. procedette. suesssivamente . alla publicazionejpri diritti nei nuovo ordine di cose oggirì inangu- | cao ZI, cari fed 
dei. ‘horai «der. Socj attualmente inscritti che som-[rate, promettendo di non mancare a chi special|,, Dal sottoscritto wa vende per itrliane lire .$ 
mano & n.° 90, ed il Presidente prov. invitò cia-Imente sia versato sui diritti elettorali |} Album della Guerra illustrato. “ anti 

La Perseveraliza . . per soldi 5 al homero, 


segno dei presenti a produrre una scheda segnata] Chiusa la discussione nè emergendo altro a trat- 














per la provosta di tre nomi che devono costituive[tarsi, la Vice l'residenza dichiara sciolta È adunanza! i Sole ; TI. RR & Ù n; n 
la Presidenza, altra pel Segretario e Vicesegretario.izlle ore 1 pom. Ii gs, ni GRU . n.0 Za n i: 

IH Socio Angelo Sgolfo, chiesta ed ottenuta la I VICE PRESIDENTI Il Dicitt, tm fa x 
parola, propose: che ad: esempià delle altre città | i DC n der taltan onor 2 » ) È 
consorelle, il Circo Popolare proclamasse a Pre- | l'Ravcescanae | Li IO FTIOTE Italiumo Logs. Z n...» sn 
sidente.d’onore l'illustre Generale Garibaldi, a chel Vice-segrelario II ungolo MO» Z n »_ i 
unanimemente aderì l'Assemblea in mezzo ai fra. | | | l VO La Gitzzetta del Popolo 00 260 st > 
“gdrosi applausi delle gallerie. . . Ringraziainento. La società del Circolo Popolare] . Esso tiéie inoltre un forte deposito della feottà © i 
> Cid permesso, il Presidente avverto che gli indi-jtrova di fave un atto di ringraziamnoto al socio Militire per la Guardia Nazionale, nonchè tutte 
,vidui da proporsi saranno Vicepresidenti che assu-{ig. Andreazza per la gentilezza con cnì offerselle Opere Legali occorrenti per l'innugurato Hliotò =. 
cmernimo le funzioni per turno, secondo quantolii teatro Minerva allo scopo di tenere le sedute. |Governo, &l è Î' unico incaricato per ricdevert gli i 
verrà regolato dallo Statuto. - | Il vostro locale non poteva prestarai. meglio. = iabbonamenti ella (iazzetta Ufficiale del Regno, 


‘> Bistribuite le schede e raccolti i voti risultarono 
eletti in maggior numero di suilragi i signori: 
£ stella Giovanni Battista . -.-. 0, con voti n 
Marchi avrocato Giacome . . . vo» 
Campiutti, dott. Pietro ia vo di 
Bearzi Pietro, seniore 0.0... » o » 18 
Valvasone, avvocato Massimiliano . so n dé 
Del. Colle Angelo aa sn 13 
‘otra sd un: numero rilevante di proposti con. insi- 
. ginificante minoranza. 
Chiesta la. parola dal Socio signor Cella G. B, 
- lighiarò che nella seduta preparnioria 28 agosto 
‘i.p. aderì voloniteroso a formar parte della Com- 
missione per la compilazione «lello Statuto, alia passerziata militare; ieri eseguita. È certo che la 
io penna SÌ presta di buon grado, ma Banda civica non è un corpo indipendente nè| 
brecaria, non può assumersi l'onorerolo incarico sciolto da ogni disciplina. ‘ato Ta - 
della Vicepresidenza alia cui Carica domanda dif, O in Presidenza dell Istltnto Filarmonico ‘etti 
essere dispensnto. ? è ammessa, o meglio lo atesso Municipio, devono 
‘Ti Socio sig. Avv. Yalrasone tenendo conto delle avere 1 autorità di disporre della Banda SUSA, 
. ragioni particolari dei sig. Colla prega ]J'assemblen Sarà quindi opportuno che per i AVVERIPO Pensi 
! # Jitenerlo nulltneno Vicepresidente «' onore e ciò cul Spetta, Îl disporre To cose in modo, che non 
Dai atipet SIIT 4 C © nascano più seandali; usando anche fl rigore, ed 
_per assecondare la maggioranza che manifestamentel ccorrendo anche lo scioglimento del corpo. 
sE Droninicio colla potazione, , i; i 
CHI Circolo ‘accetta per acclamazion roposta . NE sila . 
“ed il sig, Colla tingeaziondo della delerenza propone| 009 farelamo? + Jeri il Municipio accordo 
(e eguale distinzione pi benemerito socio sig. Frano. collo Questura ordino agli esercenti di chiudere le 
Verzegnassi locchè l'adunanza accolso coi segni balteghe a 10 ore ant, a pretesto delle. sacre fun- 
della è tei Hi, Sizioni, Cuesta fnisura incompatibile con lo spirito 
MRI Dosi la Pres denza venne costitoità è [dei tempi, e con le instituzioni di un paese, ove 
di vi esiste una leggo, (benchè non ancora qui pro- 
. °° Presidente d'onore o - cImulgata), ‘sull'abolizione delle feste, fu viprovata 
TI Generale (Hinseppe Gartbaldi se dalla Maggioranza degli cittadini. i 
, . nana Si direbbe quasi che questa misura fosse stata 
TTI Vice Presidenti d'onore presa per entrare nelle buone grazie di Monsignor 
Cella Giovanni Battista — Verzegnassi Francesco Gasa-sola, nostro Zberalissimo Pastore, 
ae, Vice Prosidonti effettivi — Signori cosa facciamo? Andiamo avanti o in- 
Marchi avv. Giacomo — Ciumpiuti avo, Pietro dietro ? | 
hi Boara Pietro sentore. 
» Raccolti i voti per le Caricho risultarono eletti 


x per, maggioranza relativa di schede: | AVVISO 
TE | Segretario i sE i E 


La Puuermenza, 


P. GAMBEERASI 


[ 





55) Notizie sanitarie. — Veniamo a- rilevare da 
ottima fonte che sulia nostra linea dal mare e 
lungo la sponda del Torre fu quest'oggi istituito 
un ristrettissimo cordone militare sanitario, che 
non permette il transito nè di persone nè di mer- 
ci. In quauto alle lettere verranno al confine suf- 
fumuigate; in appositi stabiliti local. o 
| “ | 


rl] 
J 


1 cIna- 


Banda civica. -- Feco sinisiva impressione al 
prese il rifiutarsi «della Banda civica, di accompa- 
gnare la nostra guardia Nazionale nella prina sua 


pente, 
NED 


-Wencie. 
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i è anche contenuta: 


Ta nuova legge per le elezicni comunali. 
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FO Lassarini ave. Giuseppe . : SETE i _ " 
VERFECTONE Vicesegretario Antonio Comar, conduttore della Bir- i) 
vi... Franceschinis rag. Giacinto. raria al Pellegrino, Contrada del Duome,| ;g I | 


n 
pai 


Così costituite le Cariche la Lresidenza dichiara]lannunzia ai consumatori essergii arri- 
«cha sia raccogliendo gli olcinenti necessari ad ela- SINEE, 
borare lo Statuto sulle basi dei Circoli democratici vala la BIRRA DI GRATZ, di prImRd 
Gelle principali città d'Italia. alità. . i ne 

“Larry. Valvason insiste affinchè si abbia presente qu lità o n. 
‘essere necessario la pronia efficacia del nostro 


; | 0 LÀ cu. 

1: eGireglo« per le imminenti Elezioni in vista di che L 0 OLO 

«sì tonvocherà prossimamente l Adunanza Genaralej - (00 à 5 N ] 

iper la Sanzione dello Statuto. | GIORN (Ln POLITICO e 1 
I Pi ni”, n 


DUY. P. avv. Campiuti accenna che tasto appro- | 
esce tutti i giorni meno il giovedì e la domenica » 
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riparano = + 
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vato lu Statuto, verrà trisinesso un esemplare al : 
Presid. onor. G. Garibaldi, ed invito l'Assembleai Presso la ditta Maddalena Coccolo trovasi veu- 
n fare ogni altra creduta proposta, avvertendo es-[dibile un buon assortimento «di tueili ad una e dae. l ST i gl riozzo di Livo! 
sere libero ad ognuno ad esporre qualsiasi propo-fcamne, «revolver e pistole da sala, con rispettive! Gli abbonamenti trimestrali, hi il orovi RA d 
gizione, valendosi anche dei dialetti del Paese, nonfcaricho (cartouches) a prozzi fissi. italiane 6.20 per la città a 1 be, » Piombi cagi 
essendo il Circolo Popolare un'Accademia di Crusca.| "iene poi in viaggio tutto ? occorrente per lalinterno, si accettano dal SIBROT, MG, “i Rod ° Ù 

Il Socio Sgoifo chiedendo la parola’ si esprimelnostra Guardia Nazionale dal milite al capitano,jin Borgo San Tommaso cd dll do fi  Soita, } 
che nel supposto che il giornale La Voce del Po-lcome pure assume forniture per tutti quei Co-jîtto in Mercatovecchio presso la Wipograna uUfita, d 
polo sia, l’orsano del nostro Circolo, interessa lajmeni che si compiaceranno preferirla per keppy;IN.. 938 I piano. > Amministrazione, ". 
Redazione di quel periodico a far precedere cia-lspallari, blguse, contutone gibema, daga fodero di L Amministrazione, 
‘scri riunione delle necessarie istruzioni per laibajonetta, perdone, distintivi, bonetti e tamburi ini TE TT RATE RT 
classe meno colta di questo Circolo, onde possa completi, promettendo discretezza e qualità. senza Direttore, avv. MASSIMILIANO VALVAGONE» SI 
conoscere l’importanza del compito che ci risguarda. teccezione. °°  Gerente responsabile, «AntoNio Cugggro. i 


cceline;, — Tipografia di Giùseppy  Seits. 





